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INTRODUZIONE

Relazione Introduttiva


Ai sensi dell’ Art. 79, secondo comma, del Decreto Legislativo n° 507 del 15.11.1993, e a norma dell’ Art. 4 della Legge n° 421 del 23.10.1992, i Comuni si sarebbero dovuti dotare entro il 30.06.1994 del Regolamento per la gestione dei servizi di igiene urbana, aggiornato ai dettami delle nuove normative.


Nel momento in cui si cominciava a mettere mano ai Regolamenti, sono intervenute modifiche legislative che variavano sensibilmente quanto esistente.


La Legge n° 146 del 22.02.1994, legge comunitaria, con l’ Art. 39 , ha modificato in maniera sostanziale alcune disposizioni del Decreto Legislativo n° 507 del 15.11.1993, prevedendo l’ assimilazione per legge di tutti i rifiuti urbani “assimilabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. n° 915 del 10.09.1982 e dalla Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27.07.1984.


Se prima i Comuni potevano con propria Deliberazione stabilire, quali fra i rifiuti indicati nella Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27.07.1984, per qualità e quantità fossero assimilati agli urbani e quindi potessero essere conferiti con modalità ordinaria assieme agli altri rifiuti solidi urbani.


Pertanto potevano escludere la conferibilità di determinate qualità di rifiuti speciali assimilabili.


Con la nuova norma tutti i rifiuti elencati nella Deliberazione succitata risultano assimilati per legge e quindi conferibili assieme ai rifiuti solidi urbani.


L’ applicazione integrale ed immediata di tale normativa è subito apparsa portatrice di problemi e ripercussioni negative di carattere organizzativo e operativo, nonchè ambientale ed economico.


Infatti allo stato attuale, la quasi totalità dei gestori del servizio comunale di nettezza urbana, non è in grado di organizzare in maniera soddisfacente la raccolta e lo smaltimento di tutti i rifiuti assimilati agli urbani.


A questo problema, si è aggiunto il provvedimento legislativo recante “Disposizioni in materia di utilizzo dei residui derivanti da cicli di produzione e di consumo in un processo di combustione”, che pone altri problemi in relazione all’ individuazione dei “Rifiuti riutilizzabili”.


Infine con l’ Art. 20 del D.P.R. 616/94, reiterato dal D.P.R. 3/95, è stata rinviata all’ 01.01.1996 l’ applicazione dell’ Art. 39 della Legge 146/94, spostando il problema della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti speciali assimilati.


Quindi temporaneamente detta norma ha ripristinato la situazione preesistente di assimilabilità dei rifiuti speciali.

CAPITOLO I - NORME GENERALI

Art. 1 - Oggetto del Regolamento


Il presente “Regolamento Comunale per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti” ha per oggetto:

-
la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti urbani, dei rifiuti urbani pericolosi e dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani, prodotti nel territorio comunale, nonchè, del servizio di nettezza urbana;

-
la definizione dei principi generali;

-
l’ indicazione delle prestazioni che il Servizio Nettezza Urbana è tenuto a svolgere a favore dei cittadini, come pure degli obblighi a cui questi sono tenuti per agevolare e non ostacolare il corretto svolgimento del servizio stesso;

-
l’ elencazione delle mansioni, incombenze, diritti e doveri del personale addetto al Servizio Nettezza Urbana;

-
la classificazione dei vari tipi di rifiuti, con particolare riferimento al distinto ed adeguato smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi, o comunque pericolosi sotto il profilo igienico - sanitario;

-
la determinazione dei criteri di assimilabilità fra le varie tipologie di rifiuti;

-
l’ indicazione delle norme sanitarie in relazione agli scopi del Servizio Nettezza Urbana;

-
l’ indicazione dei modi per favorire, fin dal conferimento, la preselezione ed il recupero dei materiali da destinare al riciclo ed alla produzione di energia;


Lo smaltimento dei rifiuti nelle varie fasi del conferimento, di spazzamento, di cernita, di trasporto, di trattamento (inteso come operazione necessaria per il riutilizzo), la rigenerazione, il recupero, il riciclo e l’ innocuizzazione dei medesimi, nonchè l’ ammasso, il deposito, la discarica sul suolo e nel suolo, costituisce attività di pubblico interesse sottoposta alle disposizioni del presente Regolamento adottato ai sensi dell’ Art. 8, Comma 2, del D.P.R. n° 915 del 10. 09.1982 e delle Leggi della Regione Toscana n° 65 del 13.11.1984 e n° 60 del 19.08.1988.


Le disposizioni del presente Regolamento non si applicano:

-
ai rifiuti radioattivi disciplinati dalle norme del D.P.R. n° 185 del 13.02.1964 e successive modificazioni ed integrazioni;

-
ai rifiuti risultanti dalla prospezione, estrazione, trattamento ed ammasso delle risorse minerali e dallo sfruttamento di cave;

-
agli scarichi idrici disciplinati dalla Legge n° 319 del 10.05.1976 e successive modificazioni ed integrazioni, come pure ai liquami purchè questi non risultino “tossici” o “nocivi”;

-
alle emissioni nell’ aria soggette alla disciplina di cui alla Legge n° 615 del 13.07.1966, ed ai relativi regolamenti di attuazione;

-
alle carogne ed ai rifiuti agricoli quali le materie fecali ed altre sostanze utilizzate nell’ attività agricola, ad esclusione di quanto esposto al seguente Art. 5;

-
agli esplosivi.


Nel presente Regolamento si intendono comunque recepite tutte le modifiche e/o integrazioni rese obbligatorie da successive Leggi Nazionali o Regionali in materia.

Art. 2 - Principi generali


L’ attività di smaltimento dei rifiuti, come indicata al precedente Art. 1, viene svolta nell’ osservanza dei seguenti principi generali:

-
deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l’ incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei singoli;

-
deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico - sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’ aria, dell’ acqua, del suolo e del sottosuolo, nonchè ogni inconveniente derivante da rumori e odori;

-
devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degradamento dell’ ambiente e del paesaggio;

-
devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale;

-
devono essere promossi, favoriti ed incoraggiati sistemi tendenti a riciclare e riutilizzare i rifiuti, o recuperare da essi materiali ed energia;

-
devono essere favoriti sistemi tendenti a limitare e ridurre la produzione dei rifiuti.


Competono obbligatoriamente al Comune le operazioni di raccolta, spazzamento, trasporto e trattamento intermedio e finale dei rifiuti classificati nelle seguenti categorie:

-
tutti i rifiuti urbani come specificati dal successivo Art. 4;

-
i rifiuti speciali assimilati a quelli urbani, come definiti dal successivo Art. 6 e dalla Tabella 1 allegata al presente Regolamento;

-
i residui dell’ attività di trattamento dei rifiuti urbani e quelli derivanti dalla depurazione degli affluenti e dalla depurazione delle acque di scarico esclusivamente di carattere urbano.


La diminuzione della produzione dei rifiuti tramite preselezione dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti assimilabili agli urbani è componente obbligatoria dell’ attività di smaltimento attribuite al Comune.

CAPITOLO II - DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

Art. 3 - Definizione e classificazione dei rifiuti


Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto, derivante da attività umana o da cicli naturali, abbandonato o destinato all’ abbandono.


Ai sensi del presente Regolamento i rifiuti sono classificabili in modo primario in:

- rifiuti URBANI

- rifiuti SPECIALI

- rifiuti TOSSICI e NOCIVI

Art. 4 - Rifiuti urbani


Sono da considerarsi rifiuti urbani, e quindi soggetti alla relativa normativa:

1 -
Rifiuti urbani interni. Rifiuti non ingombranti, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, quali scarti alimentari, rifiuti derivanti dalla pulizia degli edifici, piccoli contenitori in plastica, ecc.

2 -
Rifiuti urbani ingombranti. Rifiuti ingombranti quali beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere.

3 -
Rifiuti urbani esterni. Rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti su strade ed aree pubbliche, su strade ed aree private soggette ad uso pubblico, rive dei fiumi e greti di torrenti o di altri corpi idrici.

4 -
Rifiuti urbani pericolosi. Come definiti dalla normativa e più precisamente le pile, le batterie per autoveicoli o batterie similari se abbandonate in luoghi pubblici o soggetti ad uso pubblico, i prodotti e relativi contenitori etichettati con i simboli “T” e/o “F”, i prodotti farmaceutici.

Art. 5 - Rifiuti speciali


Sono da considerarsi rifiuti speciali, e quindi soggetti alla relativa normativa:

1 -
i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali;

2 -
i residui derivanti dall’ esercizio dell’ impresa agricola sul proprio fondo e relative pertinenze, con l’ esclusione delle carogne, delle materie fecali ed altre sostanze utilizzate nell’ attività agricola e che non siano tossiche o pericolose;

3 -
i residui derivanti da attività artigianali, commerciali o di servizi, che per quantità e/o qualità non siano dichiarati assimilabili ai rifiuti urbani;

4 -
i rifiuti provenienti da ospedali, case di cura e affini, che per caratteristiche qualitative non siano dichiarati assimilati ai rifiuti urbani;

5 -
i materiali provenienti da demolizioni, costruzioni o scavi;

6 -
i macchinari e le apparecchiature deteriorate ed obsolete destinate all’ abbandono, che non siano già oggetto di transazioni commerciali per il loro successivo riutilizzo diretto o come materia secondaria;

7 -
i veicoli a motore, i rimorchi e simili, fuori uso, e loro parti;

8 -
i residui dell’ attività di trattamento dei rifiuti e quelli derivanti dalla depurazione degli effluenti.

Art. 6 - Criteri per l’ assimilabilità di rifiuti speciali ai rifiuti urbani


Sono considerati assimilati ai rifiuti urbani, e come tali soggetti agli stessi criteri di tassazione, soltanto i rifiuti provenienti da attività artigianali, commerciali e di servizi, che rientrino nelle tipologie e che rispettino i requisiti indicati nella Deliberazione del 27.07.1984 del Comitato Interministeriale di cui all’ Art. 5 del D.P.R. n° 915 del 10 Settembre 1982, pubblicata sulla G.U. n° 253 del 13 Settembre 1984, ed in altre disposizioni normative successive, ovvero che rispettino le seguenti caratteristiche qualitative e quantitative, e siano comunque compatibili con le modalità di svolgimento dell’ ordinario servizio di raccolta e trasporto effettuato dal Comune per i rifiuti urbani ordinari.


CARATTERISTICHE QUALITATIVE - I suddetti rifiuti devono essere costituiti da manufatti e materiali analoghi a quelli descritti alla Tabella 1 allegata al presente Regolamento di cui viene a fare parte integrante (la Tabella potrà essere modificata secondo le esigenze mediante semplice Deliberazione del Consiglio Comunale), e comunque analoghi per caratteristiche fisico - chimiche ai rifiuti urbani, purchè possano trovare smaltimento negli impianti a cui vengono avviati i rifiuti urbani ordinari, secondo quanto risultante dall’ Autorizzazione all’ esercizio.


CARATTERISTICHE QUANTITATIVE - La produzione annua dei suddetti rifiuti non deve eccedere i 10 Kg/Mq, calcolati sulla superficie tassabile destinata alla formazione dei rifiuti.


Tale limite quantitativo non si applica qualora i rifiuti raccolti siano conferiti direttamente al servizio di raccolta differenziata.


Superato il limite quantitativo predetto, il Comune potrà svolgere il servizio previa stipula di apposita convenzione.


I costi di smaltimento dei rifiuti assimilati agli urbani sono ricoperti dalla tassa.

Art. 7 - Rifiuti tossici e nocivi


Sono tossici e nocivi tutti i rifiuti speciali che contengono o sono contaminati dalle sostanze elencate nell’ allegato del D.P.R. n° 915 del 10 Settembre 1982, inclusi i policlorodifenili e i policlorotrifenili e loro miscele, in quantità e/o concentrazione tali da rappresentare un pericolo per la salute pubblica e l’ ambiente, come determinate al punto 1.2 delle direttive adottate con Deliberazione del 27.07.1984 del Comitato Interministeriale di cui all’ Art. 5 del D.P.R. n° 915 del 10 Settembre 1982, già citata.


Resta salva la normativa dettata dalla Legge n° 319 del 10 Maggio 1976, e successive modificazioni ed integrazioni e relative prescrizioni tecniche, per quanto concerne la disciplina dello smaltimento sul suolo e nel sottosuolo dei liquami e dei fanghi di cui all’ Art. 2, lettera e, punti 2 e 3 della citata Legge, purchè questi non siano tossici e nocivi ai sensi del D.P.R. n° 915 del 10 Settembre 1982 e relative prescrizioni tecniche.

Art. 8 - Rifiuti speciali inerti


Sono considerati rifiuti speciali inerti, e quindi smaltibili come stabilito dal successivo Art. 37, i seguenti rifiuti, purchè non contaminati da sostanze tossiche e/o nocive:

-
i materiali provenienti da costruzione e da demolizione quali mattoni, intonaci, tegole, calcestruzzi, cemento armato, gesso, frammenti di pavimentazione e rivestimenti stradali e simili;

-
materiali ceramici, come ceramiche, porcellana, terraglie, mattoni e simili, purchè cotti;

-
vetri di tutti i tipi purchè non destinabili alla raccolta differenziata;

-
terreni, come sabbie, argille e simili;

-
rocce e pietre da costruzione come marmi, graniti, ardesia, ghiaia, breccia e simili, nonchè gli scarti delle loro lavorazioni.


I materiali edilizi usati in fabbricati che contengono o possono dar luogo a polvere o fibre libere di amianto, sono tossici e nocivi, e pertanto seguono le procedure di smaltimento di questi ultimi.


Qualora questi materiali non contengano polvere o fibre di amianto in concentrazioni superiori a 10.000 Mg/Kg possono seguire le procedure di smaltimento dei rifiuti speciali ed essere quindi destinati a discariche di seconda categoria di tipo “B”.

CAPITOLO III - DIVIETI

Art. 9 - Divieti su aree pubbliche o soggette ad uso pubblico


E’ vietato l’ abbandono, lo scarico ed il deposito incontrollato abusivo, se pur temporaneo, dei rifiuti in aree pubbliche ed in aree private soggette ad uso pubblico.


Sono da intendersi pubbliche le vie cittadine, le piazze ed i luoghi anche se muniti di copertura fissa, i giardini ed i parchi pubblici aperti al pubblico gratuitamente, i marciapiedi, le aree circostanti le fontane ed i monumenti.


Sono aree di uso pubblico le strade ed i piazzali privati aperti senza limitazione al pubblico.


E’ fatto divieto di scaricare rifiuti di qualsiasi genere e natura nelle acque pubbliche e private (ferme restando le condizioni contenute nella Legge n° 319 del 10 Maggio 1976) negli argini e le sponde, come pure nelle caditoie in fregio alle vie, tombini e fognoli.


E’ vietato versare o far scorrere sulle aree pubbliche o di uso pubblico, liquidi che rechino lordure, lascino tracce sul suolo, esalino cattivi odori.

Art. 10 - Divieti su aree private


E’ altresì vietato l’ abbandono, lo scarico, anche se con modalità o tempi tali da non costituire formazione di discarica, o il deposito abusivo o incontrollato di rifiuti in aree private come pure l’ ammasso o il deposito di materiali di scarico di origine domestica o da attività lavorativa, anche destinati al recupero o riutilizzo, che per quantità, caratteristiche qualitative legate alla produzione o tipologia di deposito, possono creare situazione di malsania igienico sanitaria e/o degrado ambientale, molestia o disturbo alla popolazione, degrado alle caratteristiche paesaggistiche, o comunque un pericolo.


I proprietari dei terreni, i locatari, gli affittuari, devono provvedere a mantenere le aree in condizioni rispondenti ai requisiti igienici e di decoro ed adottare tutte le cautele necessarie ad evitare l’ ammasso abusivo dei rifiuti.


Il Sindaco, qualora riscontri l’ inadempimento da parte dei proprietari, locatari, od affittuari, alle cautele di cui sopra, può, riscontrato che l’ area interessata possa essere ulteriormente utilizzata come discarica, ordinare la recinzione della stessa.


Il Sindaco, sentito il parere dei preposti servizi della U.S.L., nei casi di rilevata malsania igienico - sanitaria e/o degrado ambientale, provocati da ammassi di rifiuti o di materiali di cui al primo comma del presente articolo, ordina ai materiali esecutori delle violazioni di cui sopra, ove conosciuti, ovvero ai proprietari, locatari, affittuari che abbiano omesso di adottare le cautele di cui al secondo comma del presente articolo, la ripulitura dell’ area interessata alla discarica.


Nel caso di inadempimento all’ ordine nel termine stabilito, il Sindaco può disporre l’ esecuzione d’ ufficio della ripulitura dell’ area con spese a carico sia dell’ esecutore degli scarichi, sia dei proprietari, locatari o affittuari.


L’ Ufficio Tecnico può agire sia attraverso affidamenti dei lavori ad idonea ditta, esplicate le relative procedure, sia in economia.


Nell’ un caso verrà anticipata su presentazione di fattura, la somma alla ditta esecutrice, nell’ altro caso sarà emessa fattura diretta da parte dell’ Ufficio competente.


Le somme di cui sopra verranno poste a carico dei destinatari dell’ ordine e saranno riscosse dal Comune ai sensi del vigente Regolamento.

Art. 11 - Divieti di cernita, smaltimento, ed incendiamento dei rifiuti


E’ vietata, a persone non autorizzate, qualunque operazione di cernita, recupero o rovistamento di qualsiasi materiale conferito al servizio N.U. per lo smaltimento.


E’ vietata l’ attività di smaltimento dei rifiuti urbani, intesa in tutte le varie fasi, da parte di privati che non operino su concessione del Comune ed autorizzati dalla Provincia.


E’ vietato l’ esercizio dello smaltimento dei rifiuti speciali, tossici e nocivi, inteso in tutte le sue varie fasi (raccolta, trasporto, stoccaggio provvisorio, trattamento, eliminazione e deposito definitivo), senza che ne sia stata richiesta ed ottenuta la necessaria Autorizzazione da parte dell’ Ente competente.


Lo smaltimento dovrà essere effettuato nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’ autorizzazione.


E’ vietato incendiare rifiuti ad eccezione delle sostanze organiche provenienti da ripulitura di orti e giardini purchè gli stessi, insieme ad eventuali vivai o serre, siano adibiti esclusivamente ad uso familiare.

CAPITOLO IV - RIFIUTI URBANI ED ASSIMILATI

Art. 12 - Smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilabili


Ai sensi degli Artt. 3 e 8 del D.P.R. n° 915 del 10 Settembre 1982 il Comune espleta lo smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati nelle sue varie fasi attraverso gestione diretta del servizio pubblico di nettezza urbana (N.U.) con diritto di privativa ai sensi del T.U. approvato con R.D. n° 2578 del 15 Ottobre 1925.

Art. 13 - Determinazione dei perimetri di raccolta dei rifiuti urbani


Costituendo la raccolta dei rifiuti attività di pubblico interesse, questo Comune è impegnato ad assicurarla in tutto il suo territorio.


Fermo restando che il servizio dovrà essere comunque assicurato in tutti i centri abitati, come tali riconosciuti ai fini del censimento della popolazione residente, nonchè alle loro immediate periferie, vengono delimitati come segue i perimetri entro i quali è istituito il servizio di raccolta, restando inteso che anche in tali ambiti i rifiuti devono essere comunque conferiti esclusivamente ai contenitori all’ uopo installati e la cui esatta ubicazione verrà individuata con apposito atto deliberativo.

ZONA COMPRESA NEL PEIMETRO                                      DELIMITAZIONE

Abetone
Il centro abitato lungo Via Brennero, ivi comprese le Vie Private Pescinone e Le Motte.

Le Regine
Il centro abitato lungo la Via Brennero, comprendendo anche la Via Privata Petrucci.

La Fiorita
Il centro abitato lungo la Via Brennero, comprendendo anche la Via del Grosta.

Uccelliera
L’ intera Via dell’ Uccelliera da Le Piramidi di Abetone e sino al confine con il Comune di Fiumalbo, ivi compresa la Via Privata Bagatti.

Val di Luce
Il centro abitato omonimo e la Via delle Pozze.

Secchia e Bicchiere
I nuclei omonimi ed in generale l’ intera Via comunale da Le Regine sino al Bicchiere.

Via Brennero
Tutti i nuclei abitati posti lungo la Via nell’ ambito dei confini comunali, ed in particolare Lamberti, La Bocca, Cecchetto, Mastrocarlo, Fontana Vaccaia, La Consuma, Ponte alle Lime e Boscolungo, Ovovia.


Le modifiche alle perimetrazioni saranno apposte, se necessarie, annualmente in sede di determinazione delle Tariffe R.S.U.

Art. 14 - Modalità di raccolta dei Rifiuti Urbani


La raccolta dei rifiuti urbani sarà assicurata dal personale dipendente con i mezzi che il Comune assgnerà per detto servizio, entro il perimetro di cui al precedente Art. 13.


Per una razionale organizzazione del servizio, anche al fine del contenimento dei costi, la raccolta:

a)
potrà essere programmata per zona, in giorni fissi, per quanto riguarda i rifiuti di cui al precedeente Art. 4, punti 1, 2, 3 e 4;

b)
potrà essere fatta anche dietro richiesta per quanto riguarda i rifiuti di cui al precedente Art. 4, punti 2 e 4.


Il Sindaco con propria ordinanza, fisserà i programmi di raccolta di cui al comma precedente, nonchè i relativi orari.

Art. 15 - Divieto di accesso nella proprietà privata


E’ fatto divieto al personale addetto al servizio, di accedere, per il ritiro dei rifiuti, nelle abitazioni ed aree private, essendo prescritto che il ritiro dei medesimi deve avere luogo senza accedere nelle proprietà private.


In casi particolari, ma solo nell’ interesse del servizio, gli interessati potranno ottenere l’ autorizzazione per il deposito dei rifiuti destinati al ritiro all’ interno della proprietà privata.


L’ autorizzazione di cui al precedente comma dovrà essere richiesta dagli interessati con domanda in carta da bollo, potrà essere rilasciata /sempre in carta da bollo) solo dopo che gli interessati avranno eseguito i lavori eventualmente prescritti e potrà essere revocata in qualsiasi momento.


Il Comune, in ogni caso, non assume alcuna responsabilità in dipendenza della detta autorizzazione, fatto salvo, beninteso, l’ esercizio della potestà disciplinare nei confronti del personale dipendente.

Art. 16 - Organizzazione e svolgimento del servizio di raccolta e spazzamento dei rifiuti urbani


Il servizio di pulizia comprende lo spazzamento generale completo, da muro a muro, delle strade ed aree pubbliche del centro urbano e delle frazioni; l’ estensione e le modalità del servizio vengono fissate dal Sindaco su proposta dell’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana, sulla base della disponibilità del personale e dei mezzi, con priorità stabilite in funzione della densità di popolazione e delle condizioni che causano la formazione dei rifiuti.


Il servizio di pulizia delle vie e piazze, comprende in particolare la spazzatura delle strade, marciapiedi e zanelle, luoghi di mercato e di ogni altra località ed area accessibile al pubblico di proprietà pubblica.


Il servizio di nettezza urbana provvede a tenere sempre sgombre e pulite le caditoie stradali destinate allo scarico delle acque piovane, sia che si trovino sulla pavimentazione carraia, come in fregio sotto i marciapiedi.


Il servizio di nettezza urbana, in caso di pioggia, deve controllare le caditoie e togliere ogni eventuale ostruzione nonchè fare in modo che l’ afflusso delle acque nelle fogne sia il più possibile agevole.


Il servizio di pulizia e relativo lavaggio si estende ai mercati all’ ingrosso e al minuto, compresi i locali interni ai mercati all’ aperto, da effettuarsi al termine delle operazioni, secondo le disposizioni del Sindaco, sentito il parere del competente servizio dell’ U.S.L.


Gli orari di spazzatura, verranno deliberati dalla Giunta Municipale, su proposta dell’ Ufficio Tecnico.


Sarà altresì provveduto periodicamente all’ estirpazione delle erbe naturalmente cresciute nelle vie e piazze comunali ed in particolare all’ interno degli abitati e lungo la fronte degli stabilimenti comunali.


Il servizio di nettezza urbana, cura l’ installazione, la manutenzione e lo svuotamento dei cestini portarifiuti, che dovranno essere collocati nei punti di maggior traffico pedonale, nonchè in prossimità di scuole, edicole, cartolarie, edifici pubblici, parcheggi e nei luoghi di interesse turistico.

Art. 17 - Obblighi relativi al servizio di smaltimento rifiuti urbani ed assimilati


Tutti coloro che producono rifiuti urbani ed assimilati, nell’ ambito delle zone in cui si effettua il servizio di raccolta di detti rifiuti (individuate come al precedente Art. 13) sono tenuti ad usufruire del servizio stesso, fin dalla fase della raccolta, senza eccezione alcuna.


Il Sindaco su proposta dell’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana, può fissare, anche caso per caso, modalità di conferimento dei rifiuti assimilabili diverse da quelle previste, per la stessa zona, per il conferimento dei rifiuti urbani.


Tutti coloro che producono rifiuti urbani al di fuori delle predette zone, sono comunque tenuti a onferirli esclusivamente ai cassonetti posizionati nell’ ambito del territorio comunale.

Art. 18 - Raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilabili


Per favorire fin dal conferimento il recupero di energia e materiali in forma diretta o attraverso successivi trattamenti, la raccolta dei rifiuti urbani ed assimilabili avviene, di norma, superando i flussi di rifiuti per frazioni merceoilogiche, in funzione delle concrete possibilità di recupero esistenti e dei sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti impiegati.


La diminuzione di produzione dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, mediante attività di preselezione, compete obbligatoriamente al Comune ai sensi dell’ Art. 4 della Legge Regionale n° 60 del 19 Agosto 1988.


L’ attività di preselezione concerne tutti i materiali presenti nei rifiuti sopradetti per i quali sia possibile organizzare una raccolta differenziata ed il riutilizzo in condizioni di economicità, detratti i costi promozionali e valutati tutti i vantaggi ambientali, diretti ed indiretti.


La preselezioone è obbligatoria anche per quei rifiuti la cui raccolta differenziata, consenta uno smaltimento differenziato in condizioni di maggiore economicità o di minore impatto ambientale.


Le frazioni merceologiche primariamente interessate alla raccolta differenziata sono: carta e cartone, vetro, alluminio, metalli ferrosi, plastiche (Art. 5, comma 5, Legge Regionale n° 60 del 19 Agosto 1988).


Le modalità ed i sistemi di raccolta saranno determinati, per ogni singola frazione merceologica, con ordinanza del Sindaco od apposito atto deliberativo, sulla scorta di programmi appositamente redatti con scadenza pluriennale.


E’ fatto obbligo ai produttori di rifiuti urbani ed assimilabili di conferire separatamente i rifiuti per i quali sono organizzati appositi servizi di raccolta differenziata, provvedendo quanto più possibile a depurarli da sostanze e materiali non destinati alla raccolta differenziata.


E’ fatto divieto assoluto di gettare, depositare o abbandonare i rifiuti destinati alla raccolta differenziata, in luoghi, aree o contenitori che non siano quelli appositamente predisposti dall’ Amministrazione Comunale, sia che detti rifiuti si trovino fisicamente isolati, sia che si accompagnino o siano commisti o confusi con altri rifiuti.


E’ fatto salvo ogni altro divieto ed obbligo previsto dal presente Regolamento e dalla normativa vigente.


La raccolta di singole frazioni merceologiche di rifiuti destinati al recupero può essere, con deliberazione del Consiglio Comunale, affidata in concessione a privati mediante stipula di apposita convenzione.

Art. 19 - Riduzione della produzione di rifiuti e riutilizzo delle materie seconde


Sono incentivati ed agevolati gli interventi diretti a limitare la formazione dei rifiuti.


In particolare il regolamento per l’ applicazione della tassa di smaltimento, potrà prevedere speciali agevolazioni a norma del T.U.  sulla Finanza Locale per le attività commerciali, artigianali e di servizi che adottino misure idonee a ridurre la formazione dei rifiuti, secondo quanto specificato nel regolamento stesso.


Negli enti comunali e nelle attività promosse o finanziate dal Comune, è vietato salvo deroga giustificata del Sindaco, l’ utilizzo di contenitori a perdere negli usi alimentari.


Per le attività comunali compatibili verrà preferenzialmente e nella misura massima possibile utilizzata carta e cartone prodotto integralmente od in prevalenza con materiale di recupero.


Come ammendante nei terreni agricoli di proprietà comunale e per lo svolgimento delle operazioni di bonifica ambientale, sarà impiegato, ove possibile e nel rispetto dei limiti previsti dalla Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27 Luglio 1984, compost prodotto del trattamento dei rifiuti.


Per la realizzazione di opere pubbliche e per la loro manutenzione, negli ambiti di propria competenza, il Comune favorirà l’ utilizzo di idonei materiali inerti e da costruzione prodotti integralmente o parzialmente con materiali di recupero.

Art. 20 - Conferimento e raccolta dei rifiuti urbani interni ed assimilati non ingombranti


I rifiuti interni ed assimilati non ingombranti devono essere conferiti a cura del produttore, il quale è tenuto a conservarli in modo da evitare qualsiasi dispersione o cattivo odore ed a rispettare per il conferimento le modalità previste dal presente Regolamento e nelle relative ordinanze sindacali.


Di norma il conferimento di detti rifiuti avviene in cassonetti o comunque in contenitori chiusi, destinati a specifiche frazioni merceologiche.


In tale contenitore è sempre vietato conferire:

-
rifiuti di qualità diversa da quella a cui i contenitori sono specificatamente destinati;

-
rifiuti indistinti contenenti rifiuti organici e/o putrescibili non raccolti in sacchetti chiusi;

-
rifiuti ingombranti;

-
rifiuti speciali, tossici e nocivi, pericolosi;

-
sostanze liquide;

-
materiali accesi;

-
materiali metallici e non, che possono causare danno ai mezzi di raccolta e trasporto o alle persone.


Se la raccolta avviene in contenitori chiusi gli imballaggi voluminosi, qualora non ne sia prevista una apposita raccolta, devono essere conferiti dopo un preventivo sminuzzamento per ridurne al minimo il volume.


Dopo l’ uso, i contenitori, o i cassonetti, debbono essere richiusi.


Se il conferimento è effettuato mediante sacchi a raccolta manuale, sia per il rifiuto indistinto, sia per particolari frazioni merceologiche, questi devono essere esposti in modo da non creare ingombro alla circolazione, e subito prima degli orari di raccolta, secondo le disposizioni di cui agli Artt. 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 25 del presente Regolamento.


Tali sacchi devono sempre essere ben chiusi e non presentare perdite.


Se sono destinati al rifiuto generico, gli oggetti taglienti eventualmente conferiti non devono essere posti in maniera tale da causare danno agli addetti alla raccolta.


Se la raccolta a sacchi è effettuata per particolari frazioni merceologiche destinate al recupero, i sacchi non devono conteenere materiali di qualità diversa da quella a cui sono destinati.


Il conferimento dei rifiuti urbani ed assimilati può anche avvenire nella forma del conferimento diretto ad impianti di smaltimento ed a centri di raccolta, anche specificatamente destinati al recupero di materiali.


La Giunta Municipale, con propria Ordinanza, disciplina le modalità di conferimento diretto ad impianti di smaltimento e centri di raccolta e le modalità di gestione dei cenri di raccolta.

Art. 21 - Conferimento e raccolta rifiuti urbani pericolosi (R,U,P,)


Si intendono per rifiuti urbani pericolosi:

-
pile;

-
baterie per autoveicoli o batterie similari abbandonate in luoghi pubblici o privati ad uso pubblico;

-
prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo “T” e/o “F”;

-
prodotti farmaceutici.


Sono considerati R.U.P. i rifiuti di tale genere prodotti dalle utenze domestiche e dalle utenze commerciali, artigianali e di servizi assimilati.


Le utenze commerciali, artigianali e di servizi non possono essere assimilate qualora i rifiuti, del tipo considerato urbano pericoloso, da esse prodotti, superino comunque i 20 Kg/anno; in tal caso tali rifiuti saranno considerati a tutti gli effetti come speciali (ed eventualmente come tossici e nocivi) il cui smaltimento è a totale carico del produttore o tramite convenzione a carico del Comune.


Il conferimento e la separata raccolta dei R.U.P. sono regolati da apposite deliberazioni ed ordinanze sindacali, sulla scorta di un preciso sistema normativo - reglamentare appositamente predisposto.


In ogni caso:

-
è obbligatoria la consegna delle pile e delle batterie usate da parte di qualunque esercizio pubblico che ne faccia commercio; tali esercizi sono tenuti a raccogliere separatamente pile e batterie, in particolare al nichel-cadmio ed al mercurio, ed a consegnarle periodicamente al servizio pubblico di raccolta;

-
le sostanze farmaceutiche saranno conferite separatamente dagli utenti in contenitori chiusi ubicati presso farmacie ed ambulatori;

-
le sostanze tossiche e/o infiammabili, e relativi contenitori, devono essere conferite nei centri di raccolta o nel corso delle periodiche campagne di raccolta dei rifiuti pericolosi; per gli esercizi artigianali, commerciali e di servizi e, in via straordinaria per gli esercizi agricoli (relativamente ai soli contenitori di fitofarmaci), per limiti quantitativi stabiliti con deliberazione consigliare possono essere predisposte apposite forme di raccolta.


In considerazione delle forme di smaltimento finale e degli impianti di trattamento e recupero impiegati (ad esempio compostaggio, produzione R.D.F., ecc.) potranno essere considerati come rifiuti pericolosi e soggetti a separata raccolta anche altri generi del rifiuto urbano, secondo quanto stabilito con apposita ordinanza sindacale.


La raccolta dei R.U.P. è articolata in quattro fasi:

1) raccolta;

2) stoccaggio provvisorio;

3) trasporto;

4) conferimento finale.


La raccolta dei R.U.P. sarà effettuata dal personale addetto alla N.U. con i mezzi in loro dotazione, secondo i programmi e con le scadenze e le periodicità di cui alle Norme Regolamentari per lo svolgimento del servizio, appositamente redatte.


Detto servizio non potrà comunque essere effettuato durante il giro di raccolta della N.U. od il servizio di pulitura delle strade.


I punti di raccolta sono stati individuati come segue:
1)
per le pile gli esercizi autorizzati alla rivendita e la Scuola Elementare. Tali punti di conferimento iniziale sono stati dotati di contenitori appositi;

2)
per i prodotti farmaceutici scaduti le farmacie ed il poliambulatorio comunale che sono dotati di contenitori appositi;

3)
per i prodotti etichettati “T” e/o “F” verranno organizzate periodiche campagne di raccolta.


I punti di raccolta dei R.U.P. relativi ai punti 2 e 3 possono accogliere solo i rifiuti provenienti da utenze urbane od assimilati.


I R.U.P. vengono stoccati presso il locale di proprietà comunale posto in Abetone, piazzale coperto in contenitori stagni ed isolati dal pavimento sottostante.


Per il trasporto ed il conferimento finale l’ Amministrazione Comunale si avvarrà di ditte autorizzate, o di mezzi propri debitamente autorizzati.

Art. 22 - Norme regolamentari per il servizio di raccolta delle batterie di autoveicoli e similari


a) Modalità di smaltimento


Le batterie per automezzi, autocarri, e veicoli a motore in genere o batterie similari, sono da considerarsi rifiuti speciali tossici e nocivi derivanti da attività produttive.


Le autofficine, gli elettrauto e chiunque commercializzi le batterie di cui sopra sono obbligati ad accettare i pezzi usati od esausti ed a stoccarli temporaneamente per conferirli direttamente al Consorzio Obbligatorio di cui al Decreto Legge n° 397 del 09 Sttembre 1988 convertito in Legge n° 475 del 09 Ottobre 1988 Art. 9 quinquies (oppure all’ apposito pubblico servizio qualora il Comune intenda istituirlo.


Detti soggetti (come pure il Comune se intendesse istituire il servizio) dovranno munirsi di apposita autorizzazione da parte della Regione, sulla base della deliberazione del Consigli Regionale n° 98 del 07 Marzo 1989, e successive delibere integrative.


I soggetti in possesso delle batterie di cui sopra, sono obbligati a riconsegnare i pezzi usati o esausti alle autofficine, agli elettrauto ed a qualsiasi esercizio commerciale presso il quale erano state acquistate le batterie, anche se non provvedono nuovamente presso gli stessi all’ acquisto del ricambio.


E’ vietato l’ abbandono di batterie per autoveicoli o batterie similari in luoghi pubblici.


I soggetti che commercializzano batterie devono stoccare quelle usate od esauste in appositi contenitori ermeticamente chiusi, resistenti agli acidi ed ad azioni meccaniche, dotati di appositi agganci per la movimentazione ed il caricamento (eventualmente forniti dal Comune se questo intende istituire il servizio), nei quali dovranno essere depositate senza provvedere alla separazione della soluzione acida.


Il servizio eventualmente offerto a cura dell’ Amministrazione Comunale su apposita Autorizzazione da parte della Regione, se quata intende istituirlo, sarà svolto a titolo oneroso contemporaneamente alla raccolta di batterie eventualmente abbandonate su suolo pubblico o privato soggetto ad uso pubblico.


b) Sanzioni


Ai titolari degli esercizi commerciali o comunque ai soggetti che, essendovi obbligati in base alle presenti norme regolamentari, rifiutano di provvedere al ritiro o di disporre gli idonei contenitori per lo stoccaggio provvisorio di batterie usate od esauste, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da £ 200.000 a £ 5.000.000.


Chiunque contravviene all’ obbligo di conferire le batterie per autoveicoli o batterie similari agli esercizi commerciali corrispondenti, o comunque ai soggeti obbligati a ritirarle, abbandonandole su suolo pubblico o privato soggetto ad uso pubblico, od immettendole in contenitori per rifiuti urbani o urbani pericolosi, è punito con la sanzione amministrativa da £ 200.000 a £ 5.000.000 (vedi tabella 2).

Art. 23 - Raccolta rifiuti urbani ingombranti e assimilati


I rifiuti ingombranti vengono conferiti e quindi raccolti, salvo sospensioni del servizio disposte dal Sindaco per problemi atmosferici e stagionali, con scadenze mensili e presso appositi punti di raccolta prefissati, individuati con ordinanza del Sindaco stesso sulla scorta di appositi programmi predisposti dall’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana; se il giorno prescelto è festivo la raccolta è rimandata al successivo giorno feriale.


L’ utente dovrà accatastare i rifiuti ingombranti nei luoghi indicati, esclusivamente la sera precedente al giorno della raccolta.


Al di fuori di detto giorno e di detti luoghi i rifiuti ingombranti non sono raccolti ed il loro deposito ed abbandono è espressamente vietato.


I materiali ingombranti di uso domestico, non ferrosi, raccolti da personale comunale saranno conferiti alla discarica, quelli ferrosi a ditta autorizzata al loro smaltimento.

Art. 24 - Frequenze e periodicità di raccolta rifiuti urbani ed assimilati


Le modalità e gli orari della raccolta vengono fissati dal Sindaco, con periodicità tale da evitare che la produzione di rifiuti ecceda le capacità dei contenitori e che la permanenza dei rifiuti provochi inconvenienti igienici.


Tale norma deve essere rigorosamente garantita anche nel caso di affidamento a terzi della raccolta di particolari frazioni merceologiche e la sua violazione ripetuta costituisce causa di decadenza del rapporto.


La frequenza del servizio arà differenziata in funzione delle caratteristiche delle diverse frazioni merceologiche raccolte, fermo restando che i rifiuti a base organica e soggetti a putrescenza, sono comunque raccolti almeno due volte a settimana, e nei periodi di stagione turistica quotidianamente almeno nei centri urbani maggiori.


Il servizio di raccolta, di norma, viene svolto con lo svuotamento dei cassonetti raccoglitori secondo un calendario stabilito dal Sindaco, su parere dell’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana e sulla scorta delle esigenze conseguenti anche alle variazioni dell’ utenza, e che verrà di volta in volta reso noto alla popolazione mediante opportuni avvisi.


Di norma il servizio viene effettuato tra le ore 6.00 e le ore 14.00.


Il servizio viene svolto nel rispetto delle Leggi e Regolamenti Sanitari vigenti.

Art. 25 - Raccolta dei rifiuti urbani esterni


Il servizio di raccolta dei rifiuti urbani esterni, consta delle seguenti fasi:

a)
vuotatura perioodica dei cestini “gettacarte” ed altri contenitori analoghi;

b)
spazzamento, con mezzi manuali o meccanici, delle aree pubbliche o di uso pubblico.


Il servizio di cui trattasi, viene effettuato nelle zone e con le modalità previste dal precedente Art. 16.


Nel caso di eccezionale formazione di rifiuti urbani esterni, quale avviene in occasione di fiere, mercati sagre o comunque manifestazioni che comportano affluenze di pubblico, nonchè per la caduta autunnale delle foglie, e comunque in occasione di particolari eventi atmosferici, vengono effettuati speciali interventi in considerazione delle necessità e delle esigenze generali del servizio.


Il servizio viene svolto con periodicità ed orari prefissati, sulla scorta di programmi concordati tra l’ Amministrazione Comunale e l’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana, fatte salve le mansioni ordinarie di raccolta dei rifiuti solidi urbani, tenendo conto della reale fattibilità in riferimento della disponibilità di organico ed automezzi.

Art. 26 - Pulizia dei fabbricati, delle aree scoperte e dei terreni non edificati


I luoghi di uso comune dei fabbricati, nonchè le aree scoperte private non di uso pubblico, recintate e non, devono essere tenute pulite a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o proprietari, che devono inoltre conservarli costantemente liberi da meteriali di scarto abbandonati anche da terzi.


A tale scopo essi devono provvederli delle necessarie recinzioni, canali di scolo o altre opere ritenute necessarie dalle competenti autorità onde evitare l’ inquinamento e l’ impaludamento, curandone con diligenza la manutenzione ed il corretto stato di efficenza.


Qualora i responsabili di cui sopra non provvedessero, e l’ accumulo dei rifiuti diventasse pregiudizievole per l’ igiene pubblica, il Sindaco ingiungerà ai soggetti interessati di provvedere entro un certo termine di tempo stabilito in base alle esigenze ed alla gravità e/o pericolosità dei fatti.


Trascorso inutilmente tale termine il Sindaco emanerà ordinanza in danno dei soggetti interessati, disponendo affichè il servizio pubblico esegua con urgenza i lavori di pulizia e di riassetto necessari, a loro spese, secondo le prescrizioni di cui al precedente Art. 10.


E’ fatta salva l’ applicazione della sanzione amministrativa.

Art. 27 - Pulizia dei mercati e delle aree occupate da esercizi pubblici, spettacoli viaggianti, ecc.


I concessionari ed occupanti di posti di venditanei mercati all’ ingrosso ed al dettaglio, coperti o scoperti, in qualsiasi area pubblica o di uso pubblico, debbono mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno alle aree rispettivamente occupate, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività.


I gestori di servizi pubblici che usufruiscono di area pubblica o di uso pubblico, quali i caffè, gli alberghi, le trattorie, i ristoranti e simili, devono provvedere alla costante pulizia dell’ area occupata, installando se del caso idonei contenitori, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della via o piazza da parte dell’ apposito servizio.


I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani interni.


All’ orario di chiusura, l’ area di ongi singolo posteggio deve risultare perfettamente pulita.


Le aree occupate da spettacoli viaggianti, circhi e luna park devono essere mantenute pulite durante l’ uso e lasciate pulite dagli occupanti; i rifiuti urbani interni prodotti devono essere conferiti secondo le modalità previste dal presente Regolamento.


Al momento della concessione d’ uso del suolo pubblico per spettacoli viaggianti, il Comune può disporre, a garanzia delle operazioni di pulizia dell’ area, che il richiedente costituisca valida cauzione, sotto forma di fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa, da determinarsi in ragione dei mq/gg di occupazione dell’ area.

Art. 28 - Carico, scarico e trasporto di merci e materiali


Chi effettua operazioni di carico, scarico e trasporto di merci e di materiali, lasciando sull’ area pubblica o di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell’ area e della superfice medesima.


In caso di inosservanza, la pulizia è effettuata direttamente dal gestore del pubblico servizio, fatti salvi la rivalsa della spesa sostenuta nei confronti dei responsabili inadempienti, nonchè il procedimento contravvenzionale, ai sensi di Legge e di Regolamento.


Chi transita con veicoli adibiti al trasporto di materiali e merci lungo le strade deve assicurarsi di non disperdere lungo il percorso tali materiali, ed eventualmente intervenire per rimuoverli.


Qualora non sia effettuata la pulizia, questa verrà eseguita dall’ apposito servizio, rimettendo i costi sostenuti al responsabile.

Art. 29 - Trasporto dei rifiuti


Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con idonei automezzi le cui caratteristiche e stato di conservazione e manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igienico - sanitarie di cui ai principi generali dell’ Art. 2 del presente Regolamento.


I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto devono ottemperare alle norme della circolazione vigenti nel territorio comunale, salvo speciali autorizzazioni che possono essere concesse dall’ Amministrazione Comunale per agevolare lo svolgimento del servizio pubblico (accesso a corsie preferenziali, fermata e sosta anche in zone soggette a divieto, fermata in seconda posizione, ecc.)


I mezzi utilizzati per il trasporto dei rifiuti urbani e speciali, debbono essere autorizzati dalla Provincia, mentre quelli eventualmente adibiti al trasporto di rifiuti tossici e nocivi devono essere autorizzati dalla Regione.

Art. 30 - Disposizioni diverse


Le persone che conducono cani o altri animali per le strade e le aree pubbliche o comunque soggette ad uso pubblico, compreso il verde, sono tenute ad evitare che gli animali sporchino le superfici, i marciapiedi ed i percorsi pedonali o carrabili in genere.


Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento od alla ristrutturazione di fabbricati in genere, o qualsivoglia altra opera edilizia o di movimento di terra, è tenuto a pulire le aree pubbliche o di uso pubblico che eventualmente risultino sporcate da dette attività, e, in ogni caso, a non abbandonarvi residui di alcun genere.


Tale disposizione è valida anche per le aree private, qualora il fatto costituisca danno al decoro, all’ immagine od all’ igiene dell’ abitato, secondo le prescrizioni del precedente Art. 26.


Le carogne di animali, giacenti sul suolo pubblico, devono essere asportate e smaltite dal servizio di igiene urbana secondo le disposizioni e le modalità stabilite dall’ U.S.L. competente, oppure prescritte dal Regolamento Comunale di Igiene e Sanità.


Gli enti pubblci, i circoli, le associazioni, i partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini che intendono organizzare iniziative euali feste, sagre, manifestazioni sportive, ecc. o manifestazioni di tipo culturale od altro, su strade, piazze e aree pubbliche, sono tenuti a comunicare al servizio pubblico di igiene urbana il programma delle iniziative indicando le aree che si intende effettivamente impegnare od utilizzare, ed a provvedere direttamente o attraverso una convenzione con il pubblico servizio alla pulizia delle aree, strade o piazze dopo l’ uso.


Gli oneri straordinari eventualmente sostenuti dal servizio pubblico saranno imputati ai promotori delle manifestazioni.

Art. 31 - Norme igienico sanitarie ed accorgimenti relativi al pubblico servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti


Tutti i contenitori dislocati dalla pubblica amministrazione per la raccolta dei rifiuti (quali ad esmpio cassonetti, gabbie, cestini e ceste, campane, ecc.) devono essere periodicamente sottoposti ad interventi di pulizia e disinfezione da parte del personale addetto.


Allo stesso modo deve essere assicurata la pulizia delle aree limitrofe a detti contenitori.


Per i contenitori dislocati da privati, la pulizia e disinfezione è a carico di questi.


Su richiesta e compatibilmente con le possibilità, potrà essere effettuata dal pubblico servizio, nel qual caso gli oneri derivanti da tale lavoro saranno interamente imputati ai proprietari dei contenitori.


Durante il conferimento, la raccolta ed il trasporto dei rifiuti in genere, dovrà essere evitata ogni loro dispersione.


I mezzi e le attrezzature utilizzate per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti dovranno essere mantenuti puliti e sottoposti a periodiche disinfezioni a cura del personale addetto al servizio.

Art. 32 - Trattamento e smaltimento finale dei rifiuti urbani ed assimilati


Il trattamento e lo smaltimento finale dei rifiuti urbani ed assimilati, sia interni che esterni, avviene in impianti autorizzati e nell’ osservanza delle specifiche norme legislative vigenti, secondo le previsioni del Piano Regionale di organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti, o comunque, ove e se occorrente, in impianti di smaltimento ancorchè non individuati dal Piano Regionale ma comunque autorizzati a termine di legge.

CAPITOLO V - RIFIUTI SPECIALI, TOSSICI E NOCIVI

Art. 33 - Smaltimento dei rifiuti speciali, tossici e nocivi


Al distinto ed adeguato smaltimento dei rifiuti speciali non assimilati agli urbani, eventualmente anche tossici e nocivi, sono tenuti a provvedere i produttori degli stessi, in osservanza delle norme specifiche contenute nel D.P.R. 915/82 e successive integrazioni, nonchè delle disposizioni regionali e provinciali, con particolare riferimento all’ obbligo di distinguere i flussi di tali rifiuti da quelli urbani ed urbani assimilati.


Sono comunque vietati tutti gli interventi di smaltimento, raccolta, stoccaggio ancorchè provvisorio, trasporto, trattamento e distruzione finale, non autorizzati dagli organi competenti.


I rifiuti speciali non assimilati agli urbani, e i rifiuti tossici e nocivi, non possono essere in alcun modo smaltiti attraverso il pubblico servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani.


Il conferimento di detti rifiuti a tale servizio equivale all’ abbandono di rifiuti in area pubblica, e come tale è sanzionato.


Lo stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali, non tossici e nocivi, all’ interno del perimetro dello stabilimento aziendale è consentito solo per il periodo massimo di sei mesi.


I prodotti per i quali viene istituito il Consorzo Obbligatorio, dovranno essere conferiti secondo le previsioni ed obblighi di legge (olio esausto, batterie ed accumulatori al piombo, contenitori plastici, ecc.).

Art. 34 - Smaltimento olii esausti


Per olio esausto, si intende ogni prodotto esausto, fluido o liquido, composto interamente o parzialmente di olio minerale o sintetico, compresi i residui oleosi di cisterna, i miscugli di acqua ed olio e le emulsioni.


La materia è disciplinata dalle norme del D.P.R. 691 del 23 Agosto 1982 come integrato dall’ Art. 9 duodecis del D.L. 397/88 convertito con modificazioni in Legge 475/88.


Per quanto attiene gli oli alimentari esausti, vegetali od animali, residui in genere da processi di cottura di alimenti, questi dovranno essere smaltiti per tramite di ditte appositamente autorizzate operanti sul territorio.


I ristoratori, gli albergatori ed in generale tutti i produttori ed i detentori di tale olio, residuo di friggitura, cottura di alimenti od altro, sono tenuti a conservare e quindi conferire separatamente alle ditte preposte il rifiuto di cui trattasi, secondo le modalità che verranno stabilite e le indicazioni che saranno impartite.

Art. 35 - Comunicazioni obbligatorie dei produttori di rifiuti speciali e tossici e nocivi al Comune


I produttori di rifiuti speciali e/o tossici e nocivi, sono tenuti a comunicare al Comune in cui risiede l’ attività che dà luogo alla formazione dei rifiuti:

-
quantitativo e tipologia dei rifiuti prodotti;

-
quantitativo e tipologia dei rifiuti stoccati all’ interno del perimetro azienadale;

-
quantitativo e tipologia dei rifiuti smaltiti;

-
tecniche di smaltimento adottate;

-
generalità dei soggetti incaricati del trasporto, nel caso in cui i rifiuti non siano trasportati in conto proprio;

-
generalità del soggetto incaricato dello smaltimento e documentazione comprovante la sua autorizzazione a svolgere tale attività;

-
località in cui è avvenuto lo smaltimento finale.


Nel caso di rifiuti tossici e nocivi devono essere anche allegate copie delle schede descrittive del rifiuto e delle relative analisi chimiche.


Tali comunicazioni, salvo diverse disposizioni, devono essere fornite contestualmente a quelle presentate a Regione e Provincia entro il mese di Febbraio di ciascun anno, in relazione all’ anno precedente.

Art. 36 - Smaltimento mediante convenzione con il Comune che gestisce il servizio pubblico di smaltimento dei rifiuti


Il Comune gestore del servizio pubblico di smaltimento dei rifiuti, previa autorizzazione della Provincia, può provvedere anche alla gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento finale dei rifiuti speciali, purchè non tossici nè nocivi, derivanti da lavorazioni industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi ubicate nel proprio territorio, a condizione che la composizione merceologica di detti rifiuti sia analoga a quella dei rifiuti previsti nella Tabella 1 allegata al presente Regolamento.


Il conferimento dei rifiuti speciali, non assimilati ai rifiuti urbani al “Servizio Comunale di Smaltimento dei Rifiuti” è ammesso esclusivamente dietro stipula di apposita Convenzione.


A tale scopo gli stessi produttori dei rifiuti devono presentare domanda in carta legale al Sindaco.


La domanda dovrà contenere:

-
generalità complete del richiedente;

-
la descrizione e la localizzazione dell’ attività da cui provengono i rifiuti speciali;

-
l’ indicazione della possibile riutilizzazione dei rifiuti da smaltire, con o senza preventiva trasformazione;

-
la quantificazione dei rifiuti (in metri cubi e/o quintali/giorno o quintali/mese) e la descrizione tipologica.


Il Comune ha facoltà di richiedere una scheda di classificazione del rifiuto redatta da un chimico iscritto all’ ordine o albo, o da apposita azienda;

-
la periodicità di consegna prevista e proposta;

-
la dichiarazione con cui il richiedente si impegna a pagare i costi del servizio richiesto;

-
il sistema o modo di conferimento;

-
ogni altra notizia ritenuta utile.


La domanda corredata dalle notizie richieste è inviata in copia alla U.S.L. competente per territorio.


La Convenzione viene stipulata dopo istruttoria da parte dell’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana, che accerta la possibilità di recepire i rifiuti speciali di cui si richiede lo smaltimento (acquisendo in particolare dichiarazione scritta di accettazione da parte del gestore dell’ impianto di smaltimento finale ed il parere favorevole dell’ U.S.L.).


L’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana propone, caso per caso, le modalità i tempi ed il costo del servizio sulla base di formule tipo fissate dal Consiglio Comunale, dedotto l’ importo dovuto ad eventuali recuperi, dipendente dalla quantità, dalla tipologia del rifiuto e dai mezzi e personale impiegato.


Gli uffici comunali che istruiscono le pratiche sono tenuti a verificare la possibilità che detti materiali, in alternativa allo smaltimento, possono essere destinati al riciclo od alla produzione di energia.


In caso affermativo la richiesta di Convenzione viene sospesa ed il produttore di rifiuti invitato a verificare l’ esistenza di utilizzatori; l’ Amministrazione Comunale fornisce ogni possibile collaborazione.


La Convenzione di cui sopra ha validità di un anno e verrà rinnovata tacitamente se non disdetta tacitamente entro tre mesi dalla scadenza.


La Convenzione decade per il mancato rispetto del presente Regolamento e delle norme previste dalla Convenzione stessa.


Il Comune si riserva di poter sospendere la validità della Convenzione per motivi di servizio, per ragioni di igiene o comunque per altre necessità di pubblico interesse, dietro preavviso di 15 giorni.

Art. 37 - Smaltimento dei rifiuti speciali inerti


I rifiuti speciali inerti, di cui al precedente Art. 8, vengono smaltiti preferibilmente tramite riutilizzo per riempimento e coperture.


I soggetti che hanno necessità dei suddetti rifiuti, ne danno comunicazione all’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana, indicando il luogo dove dovrà avvenire lo scarico, il tipo e la quantità dei rifiuti richiesti.


Lo scarico è ammesso nel rispetto delle prescrizioni scritte emanate dall’ Ufficio in sede di autorizzazione.


E’ fatta salva la necessità di ottenere i permessi eventualmente occorrenti (Concessione Edilizia, Nulla Osta per vincolo idrogeologico, parere C.B.A., ecc.).


Nel punto di scarico dovrà essere apposto a cura del richiedente un cartello riportante il tipo e la quantità dei rifiuti accettabili, nonchè le modalità di scarico.


Presso l’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana, per la consultazione dei cittadini che abbiano la necessità di smaltire questo tipo di rifiuti speciali, sarà depositato l’ elenco dei punti di scarico autorizzati.


I rifiuti speciali inerti possono altresì essere smaltiti, ove non ne sia possibile il riutilizzo nei modi sopra descritti, in discariche autorizzate dal Comune per lo smaltimento di questo specifico tipo di rifiuti (discariche di 2° categoria di tipo A, punto 4, punto 2, punto 3, punto 1 della Deliberazione del 27.07.1984 del Comitato Interministeriale di cui all’ Art. 5 del D.P.R. 915/82), a norma della Legge Regionale n° 65 del 13.11.1984, e delle ulteriori disposizioni regionali ove esistenti.


Il Consiglio Comunale rilascia la suddetta autorizzazione (ai sensi dell’ Art. 7, punto 3, della Legge Regionale n° 65 del 13.11.1984), su proposta della Giunta Municipale, dopo istruttoria da parte dell’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana e da parte del Servizio Igiene Pubblica e del Territorio dell’ U.S.L. 


Nel corso dell’ istruttoria viene particolarmente curata la tutela del paesaggio.


Nel provvedimento autorizzativo verranno fissate le modalità di gestione della discarica che dovranno essere applicate.


L’ impianto di discarica dovrà essere realizzato con criteri tali che sia agevole il successivo prelievo di materiali inerti riciclabili (Legge Regionale n° 60, Art. 4, comma 7), che opportunamente selezionati e staccati verranno usati in modo prioritario per il recupero delle aree degradate, e resi disponibili per la realizzazione di opere pubbliche.

Art. 38 - Rifiuti provenienti da Ospedali e simili


Sono rifiuti ospedalieri tutti i rifiuti prodotti da Ospedali, Istituti di cura e di prevenzione pubblici e privati, da ogni altra istituzione pubblica o privata che svolge attività sanitarie, diagnostiche e di ricerca, nonchè da laboratori biologici, ecc.


I rifiuti ospedalieri eventualmente assimilabili agli urbani, secondo il Decreto del Ministero dell’ Ambiente del 25.05.1989, si distinguono in:

1)
rifiuti ordinari, quali i rifiuti provenienti dalle cucine delle strutture sanitarie relativamente alla preparazione dei pasti;

2)
rifiuti provenienti dalle attività di ristorazione e residui dei pasti provenienti dai diversi reparti di degenza ad esclusione dei reparti che (su certificazione del Direttore Sanitario) risultano ospitare pazienti affetti da malattie infettive;

3)
rifiuti provenienti da tutte le strutture pubbliche e private di cui all’ Art. 1, comma 2 ter del D.L. n° 527/88 come convertito con Legge n° 45/88 con esclusione dei rifiuti derivanti da medicazioni, dei rifiuti di natura biologica e rispettivi contenitori, dei rifiuti derivanti da attività diagnostiche, terapeutiche e di ricerca, nonchè di quelli provenienti da reparti che ospitano pazienti affetti da malattie infettive, o da strutture comunque destinate alla loro cura;

4)
campioni di urine, feci e sangue, previa disinfezione;

5)
tutti i rifiuti espressamente esclusi dall’ assimilabilità ai rifiuti urbani ai sensi dei precedenti punti 2 e 3, ma compresi nelle tipologie previste dal Decreto del Ministero dell’ Ambiente sopra richiamato, purchè sottoposti a trattamento di sterilizzazione.


I rifiuti speciali di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, 4 e 5 purchè non tossici e nocivi, sono assimilabili ai rifiuti urbani, ed in tale ipotesi ad essi si applicano le disposizioni del presente Regolamento relative ai rifiuti urbani, con le precisazioni e particolarità di cui al Decreto del Ministero dell’ Ambiente del 25.05.1989.


Sono comunque considerati rifiuti speciali (punto 4 del precedente Art. 5), ed il loro smaltimento non compete al Comune e deve essere effettuato secondo sistemi e con impianti che garantiscano la migliore tutela possibile delle esigenze igienico-sanitarie, i seguenti rifiuti:

1)
rifiuti infetti o potenzialmente infetti, comprendono le medicazioni, i rifiuti prodotti nei reparti infettivi, compresi i residui dei pasti;

2)
rifiuti ad alta carica batterica, comprendono gli scarti provenienti da laboratori di microbiologica e chimica-clinica, da macchine per dialisi, materiale organico infetto, campioni organici per esami, ecc.

3)
parti anatomiche, denti, ecc. provenienti dalle sale operatorie, laboratori dentistici, istituti di medicina legale, ecc.


Tali rifiuti, che non devono essere in alcun modo conferiti al pubblico servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, devono altresì essere raccolti, conservati e trasportati in contenitori e con modalità tali da evitare ogni rischio di contatto con l’ ambiente circostante ed ogni possibilità di scambio con i rifiuti urbani ed assimilati; per le diverse tipologie e caratteristiche necessitano di forme di smaltimento particolari.


Per quanto attiene ai rifiuti speciali provenienti da strutture sanitarie che necessitano di particolari forme di smaltimento, eventualmente previa raccolta differenziata, si rimanda a quanto illustrato all’ Allegato 2 del citato Decreto in data 25.05.1989 del Ministero dell’ Ambiente.


La vigilanza e l’ emanazione delle prescrizioni riguardante ogni fase dello smaltimento dei rifiuti del presente Articolo, oltre che alla Provincia, sono affidate alla competente U.S.L. sulla base delle disposizioni previste dalla Deliberazione adottata il 27.07.1984 dal Comitato Interministeriale di cui all’ Art. 5 del D.P.R. 915/82, ed in particolare ai punti 2.2 e 1.1.3.

Art. 39 - Rifiuti provenienti da Cimiteri


Il presente Regolamento non si applica ai “rifiuti cimiteriali” propriamente detti, quali resti casse, di vestiario o altro, provenienti da esumazioni o estumulazioni.


Per tali rifiuti si rimanda a quanto previsto dal D.P.R. n° 803 del 21.10.1985, “Regolamento Polizia Mortuaria” ed alle altre leggi e regolamenti vigenti nel campo della Poilizia Mortuaria.


Per gli altri rifiuti che si originano nei cimiteri, quali fiori secchi, lumini esausti, carte, ecc., si applicano le disposizioni del presente Regolamento relative ai rifiuti urbani.

Art. 40 - Veicoli a motore, rimorchi e simili


Per i rifiuti speciali di cui al punto 7 del precedente Art. 5, quali veicoli a motore, rimorchi e simili, lo smaltimento è regolamentato secondo quanto previsto dall’ Art. 15 del D.P.R. 915/82, dalla Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27.07.1984 già citata e dalla Legge Regionale n° 65 del 01.11.1984.


Tali rifiuti devono essere conferiti dal proprietario degli stessi agli appositi punti di raccolta, al fine della demolizione, rottamazione ed eventuale recupero di parti e materiali.


Il Co,une ha la facoltà di avvalersi della possibilità di istituire e gestire un centro comunale di raccolta per i rifiuti di cui trattasi.


Per il rilascio a privati della Licenza Comunale, prevista dal comma 4 del citato Art. 15 del D.P.R. 915/82, per l’ installazione e la gestione dei centri  di raccolta per la demolizione, la rottamazione e l’ eventuale recupero di parti di autoveicoli, rimorchi e simili, gli interessati devono presentare domanda in carta legale indirizzata al Sindaco.


La domanda dovrà contenere:

-
generalità complete del richiedente;

-
denominazione e ragione sociale della ditta rappresentata dal richiedente;

-
superficie che il richiedente intende utilizzare per la realizzazione del centro di raccolta;

-
planimetria catastale in scala 1:2.000 con indicata l’ ubicazione nel territorio comunale, e planimetria del centro di raccolta in scala non inferiore a 1:500;

-
attrezzatura che si intende utilizzare nella gestione del centro;

-
quantitativo massimo di materiale complessivamente accumulabile nel centro stesso;

-
tempo massimo di detenzione, previsto da parte del centro di raccolta, dei materiali,da avviare alla demolizione o rottamazione, non superiore comunque ai 180 giorni dalla data del conferimento;

-
caratteristiche della recinzione dell’ area occupata dal centro di raccolta.


La Licenza viene rilasciata dal Sindaco dietro istruttoria da parte dell’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana e Settore Urbanistica - Edilizia Privata, per quanto concerne la rispondenza agli strumenti urbanistici, verificata tra l’ altro la compatibilità con quanto predisposto dalla Regione ai sensi del 3° comma dell’ Art. 15 e della lettera A dell’ Art. 16 del D.P.R. 915/82.


Resta salvo l’ obbligo, per i gestori dei centri di cui trattasi, di ottenere l’ autorizzazione regionale prevista dall’ Art. 6, lettera D del D.P.R. 915/82, nonchè di ottenere ogni necessaria concessione od autorizzazione edilizia.

CAPITOLO VI - SCARICHI ABUSIVI

Art. 41 - Asporto scarichi abusivi


Ove avvengano in area pubblica o di uso pubblico, scarichi abusivi di rifiuti, il servizio di Nettezza Urbana, in collaborazione con l’ Ufficio Polizia Municipale accerta, anche raccogliendo eventuali reperti, l’ identità del responsabile, il quale è tenuto, ferme restando le previste sanzioni a raccogliere i rifiuti ed a smaltirli nei modi previsti dal presente Regolamento.


In caso di inadempienza, il Sindaco, allorchè sussistano motivi di carattere igienico, sanitario od ambientale, dispone con ordinanza, previa fissazione di un termine per provvedere, la rimozione di detti rifiuti; il costo del servizio viene in tal caso addebitato al responsabile.


Ove l’ identità del responsabile resti sconosciuta, il servizio N.U. provvede alla raccolta dei rifiuti ed al conseguente smaltimento, a meno che la discarica abusiva non insista sulla proprietà privata.


In tal caso il Comune con apposita Ordinanza del Sindaco ordina al proprietario la rimozione dei materiali, ed in difetto interviene in danno dello stesso ai sensi del precedente Articolo 10.

CAPITOLO VII - PERSONALE PER IL SERVIZIO

Art. 42 - Norme concernetni il personale di N.U.


Oltre al rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento Organico del Personale, gli addetti al servizio N.U. sono tenuti a:

-
adempiere ai compiti loro assegnati dai competenti Uffici, utilizzando con criterio le attrezzature ed i mezzi necessari, secondo le disposizioni impartite;

-
utilizzare tutti i mezzi protettivi atti ad assicurare la propria incolumità nel corso dello svolgimento dei servizi, richiedendoli ove mancanti, deteriorati od inadeguati;

-
sottoporsi alle visite mediche di controllo ed alle vaccinazioni periodiche previste dalla Legge, o comunque ritenute opportune dagli organi competenti;

-
prendere ogni precauzione, durante lo svolgimento del proprio lavoro, per evitare ogni danno a persone o cose, e per ridurre altresì al minimo ogni possibile molestia;

-
segnalare tempestivamente all’ Ufficio Tecnico - Settore Ambiente - Nettezza Urbana ogni disservizio, problema igienico - sanitario, e comunque ogni guasto o carenza rilevata nei mezzi e nelle attrezzature in dotazione al servizio stesso;

-
segnalare ogni violazione delle norme del presente Regolamento con l’ indicazione, ove possibile, degli eventuali contravventori.


Al personale di cui trattasi è espressamente vietato:

-
accettare qualsiasi compenso in relazione al servizio stesso;

-
appropriarsi di qualsiasi materiale comunque conferito quale rifiuto al servizio N.U., anche per tramite della raccolta differenziata.


Il servizio N.U. viene svolto, secondo le necessità, nei sei giorni feriali della settimana, salvo quanto previsto ai precedenti Articoli 12, 24, 16, 25.

Art. 43 - Obblighi della Pubblica Amministrazione verso il servizio N.U. ed il personale addetto


L’ Amministrazione Comunale, oltre al rispetto del vigente Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, è tenuta:

-
ad organizzare il servizio sulla base della disponibilità numerica del personale e del carico di lavoro massimo ad essa assegnabile, tenendo presenti le priorità e le esigenze che possano verificarsi caso per caso;

-
a fornire le attrezzature ed i materiali ritenuti necessari per lo svolgimento del servizio, curando particolarmente quanto necessario a garantire la sicurezza del personale, anche sotto il profilo igienico - sanitario;

-
ad assicurare la piena collaborazione dei vari Uffici Comunali ove necessaria;


Gli orari di lavoro vengono concordati tra l’Amministrazione Comunale e le Organizzazioni Sindacali dell’ Ente, sulla base delle vigenti norme contrattuali.

CAPITOLO VIII - CONTROLLI SANZIONI, CONTENZIOSO

Art. 44 - Proprietà dei rifiuti


Tutti i materiali conferiti come rifiuti, ovvero tramite i servizi di raccolta differenziata, sono di proprietà del Comune.


Gli oggetti di valore rinvenuti si considereranno come “cose trovate”.

Art. 45 - Controlli


In attuazione al disposto dell’ Art. 204, comma 2, del D.P.R. 24.07.1977 e dell’ Art. 7 del D.P.R. 915/82, le Provincie sono preposte al controllo dello smaltimento dei rifiuti.


La vigilanza di quanto previsto dal presente Regolamento è inoltre affidata, in primo luogo, alla Polizia Municipale ed al Servizio Sanitario U.S.L. competente per territorio.

Art. 46 Sanzioni


Sanzioni amministrative


La violazione a quanto previsto dal presente Regolamento sono punite, ove non costituiscano reato o non siano sanzionate da superiori leggi, decreti o regolamenti, con il pagamento di una sanzione amministrativa nell’ ambito dei minimi e massimi prefissati.


Nella Tabella 2, parte integrante del presente Regolamento, sono indicati i valori minimi e massimi della sanzione amministrativa da applicarsi per le singole violazioni, mentre nella Tabella 3 sono indicate, ove esistenti, le sanzioni previste dal D.P.R. 915/82.


Sovrattassa


Per i casi di mancata od infedele denuncia trova applicazione l’Art. 292 del T.U.F.L. approvato con R.D. n° 1175 del 14.09.1931.

CAPITOLO IX - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 47 - Rinvio ad altre normative, leggi e regolamenti


Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, vale quanto disposto, e troveranno applicazione:

a)
le Leggi nazionali e regionali quali il D.P.R. 915/82 e successive modificazioni ed integrazioni, la Legge 441/87, la Legge Regionale 65/84, la Legge Regionale 60/88 e successive modifiche di cui alla Legge Regionale 61/88, laLegge 475/88 ed ogni altra legge nazionale o regionale, deliberazioni e regolamentazione vigente inerente lo smaltimento dei rifiuti;

b)
il Regolamento Comunale per la Tutela Igienico Sanitaria del servizio per lo smaltimento rifiuti;

c)
il Regolamento Comunale di Igiene;

d)
il Regolamento di Polizia Urbana e Rurale.

Art. 48 - Entrata in vigore del Regolamento


Il presente Regolamento entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo alla sua ripubblicazione all’ Albo Pretorio ai sensi dell’ Art. 32 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. n° 383 del 03.03.1934, e successive modificazioni ed aggiunte, munito degli estremi del provvedimento del CO.RE.CO.

Art. 49 - Pubblicità del Regolamento


Una copia del presente Regolamento, a cura degli Uffici Comunali che comunque hanno cura del servizio, dovrà essere messo a disposizione degli eventuali richiedenti per la consultazione.

Art. 50 - Abrogazione delle norme preesistenti


Sono abrogate tutte le disposizioni comunali vigenti in contrasto od incompatibili con quelle del presente Regolamento.

TABELLA 1

Criteri di assimilabilità qualitativa

(Art. 6 del Regolamento)


Possono essere assimilati ai rifiuti urbani, ai fini del conferimento al normale servizio di raccolta e smaltimento, i rifiuti speciali provenienti da attività artigianali, commerciali e di servizio che rispettano le seguenti condizioni:

a)
il loro smaltimento negli impianti finali non dia luogo ad emissioni, ad effluenti o comunque ad effetti che comportino maggiore pericolo per la salute dell’ uomo e/o per l’ ambiente rispetto a quello derivante dallo smaltimento nei medesimi impianti di rifiuti urbani;

b)
i rifiuti non siano stati contaminati da sostanze o preparati classificati come pericolosi ai sensi della normativa vigente in materia di etichettatura o da policlorodibenzodiossine e/o policlorodibenzofurani;

c)
i rifiuti abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani, o, comunque siano costituiti da manufatti e materiali simili a quelli sotto elencati:

-
imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);

-
contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili);

-
sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;

-
accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;

-
frammenti e manufatti di vimini e di sughero;

-
paglia e prodotti di paglia;

-
scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

-
fibra di legno e pasta di legno anche umida, purchè palabile;

-
ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

-
feltri e tessuti non tessuti;

-
pelle e similpelle;

-
gomma, caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d’ aria e copertoni;

-
resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;

-
rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2 del terzo comma dell’ Art.2 del D.P.R. 915/82;

-
imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lana di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;

-
moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

-
materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);

-
nastri abrasivi;

-
frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

-
manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

-
cavi e materiale elettrico in genere;

-
pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

-
scarti in genere della produzione di alimentari, purchè non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’ industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta ed ortaggi, caseina senza esauste e simili;

-
scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti da sgranatura e di trebbicatura e simili);

-
residui animali e vegetali provenienti dall’ estrazione di principi attivi.

TABELLA 2

Valori minimi e massimi delle sanzioni amministrative per le singole violazioni al Regolamento e sanzioni già previste dal D.P.R. 915/82

__________________________________________________________________________ 

 Riferimenti

Violazione

Sanzione





Min.                     Max.

__________________________________________________________________________

Art. 9
Abbandono, scarico, deposito incontrollato di rifiuti su aree pubbliche o di uso pubblico:


- per rifiuti urbani
20.000
1.000.000 - per rifiuti speciali
100.000
2.000.000 - per rifiuti tossici e nocivi
200.000
5.000.000 (Rif. Art. 24 D.P.R. 915/82)


Scarico rifiuti in acque
c.s.
c.s.


Sversamento liquidi in acque pubbliche o di uso pubblico
15.000
90.000

Art. 11
Cernita, recupero non autorizzato da contenitori
25.000
250.000


Smaltimento R.S.U. non autorizzato
Vedi Tab. 3 Art. 25


Smaltimento rifiuti speciali non autorizzato
c.s.
c.s.


Inottemperanza prescrizioni allo smaltimento
c.s.
c.s.


Incendio di rifiuti
250.000
1.000.000

Art. 17
Inottemperanza obbligo di usufruire del servizio pubblico di raccolta
50.000
300.000


Inottemperanza obbligo conferimento in zone non servite
50.000
300.000

Art. 18
Inottemperanza obbligo conferimento separato rifiuti per raccolta differenziata
50.000
300.000

Art. 19
Inottemperanza al divieto vendita/distribuzione buste e contenitori in plastica
n.p.
n.p.

Art. 20
Utilizzo per materiali impropri dei contenitori
10.000
50.000


Conferimento in contenitori per R.S.U. di rifiuti speciali, tossici e/o nocivi e pericolosi
50.000
300.000


Conferimento improprio di imballaggi voluminosi
20.000
100.000


Conferimento improprio alla raccolta manuale
10.000
30.000


Conferimento diretto in modo improprio a centri di raccolta e impianti smaltimento
50.000
300.000

Art. 21
Inottemperanza obbligo conferimento R.U.P. o conferimento improprio
50.000
300.000


Inottemperanza obbligo per rivenditori di raccolta separata pile
50.000
300.000

Art. 23
Conferimento improprio rifiuti urbani ingombranti
10.000
30.000

Art. 26
Inottemperanza obbligo pulizia dei fabbricati ed aree scoperte
20.000
80.000

Art. 27
Inottemperanza obbligo pulizia mercati, aree occupate da esercizi pubblici, ecc.
20.000
80.000

Art. 28
Inottemperanza obbligo pulizia da operazioni di carico, scarico e trasporto
20.000
80.000

Art. 30
Inottemperanza obbligo pulizia per lavori edilizi e movimenti terra od in seguito a pubbliche manifestazioni, ed al divieto per gli animali condotti di sporcare
20.000
80.000

Art. 31
Mancata pulizia e tutela igienica dei contenitori privati
10.000
50.000

Art. 33
Trattamento e smaltimento rifiuti solidi urbani non autorizzato
Vedi Tab. 3 Art. 25


Smaltimento non autorizzato di rifiuti speciali e tossici non nocivi
c.s.
c.s.


Violazione prescrizioni allo smaltimento dei rifiuti speciali
c.s.
c.s.


Conferimento al servizio R.S.U. di rifiuti speciali non assimilabili
100.000
2.000.000


Conferimento al servizio R.S.U. di rifiuti tossici e nocivi
200.000
5.000.000

Art. 35
Mancata od inesatta comunicazione della produzione di rifiuti speciali e tossici e/o nocivi
10.000
650.000

Art. 36
Conferimento rifiuti speciali senza convenzione
Vedi punti 29 e 30



(Ove applicabili)


Inottemperanza norme della convenzione
10.000
300.000

Art. 37
Utilizzo di rifiuti speciali inerti in modo non autorizzato
50.000
300.000


Conferimento improprio rifiuti speciali inerti
50.000
300.000

Art. 38
Mancata suddivisione e distinto smaltimento rifiuti ospedalieri non assimilabili
200.000
1.200.000

Art. 40
Gestione centro di raccolta e rottamazione senza autorizzazione
150.000
900.000


Gestione centro di raccolta e rottamazione senza osservare le prescrizioni della licenza comunale
100.000
600.000

Art. 41
Scarico o abbandono rifiuti in qualsiasi area in caso si creino inconvenienti igienici, molestia, degrado o danno ambientale (con esclusione dei casi in cui è applicabile l’ Art. 24 del D.P.R. 915/82)


- per rfiuti urbani
10.000
300.000


- per rifiuti speciali
100.000
600.000


- per rifiuti tossici e/o nocivi
200.000
1.000.000


Mancato obbligo raccogliere e smaltire nei modi previsti i rifiuti scaricati abusivamente in aree pubbliche o di uso pubblico
150.000
900.000

TABELLA 3

Sanzioni previste dal D.P.R. 915/82 relative ad articoli richiamati in Tabella

Art. 25


I titolari degli Enti e delle Imprese che effettuano lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali prodotti da terzi, ovvero installano o gestiscono impianti di innocuizzazione e di eliminazione di rifiuti speciali senza l’ autorizzazione di cui all’ Art. 6, lettera d, sono puniti con l’ arresto da tre mesi sino ad un anno e con l’ ammenda da £ 1.000.000 a £ 5.000.000.


Chiunque realizza o gestisce una discarica non autorizzata di rifiuti urbani e/o speciali, è punito con l’ arresto sino a sei mesi e con l’ ammenda da £ 100.000 a £ 5.000.000.


Se la discarica non autorizzata è realizzata o gestita da impresa che effettua lo smaltimento per conto proprio, il titolare è punito con l’ arresto sino ad 1 anno e con l’ ammenda da £ 200.000 a £ 5.000.000; nel caso si tratti di ente od impresa che effettua lo smaltimento di rifiuti prodotti da terzi, il titolare è punito con l’ arresto da tre msi ad un anno e con l’ ammenda da £ 2.000.000 a £ 5.000.000.

Art. 26


Chiunque effettui le fasi di smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi senza la relativa autorizzazione prevista dall’ Art. 16, è punito con l’ arresto da mesi sei ad anni uno e con l’ ammenda da £ 2.000.000 a £ 5.000.000.

Art. 27


I titolari degli Enti e delle Imprese che, effettuando lo smaltimento dei rifiuti urbani e/o speciali, non osservano le prescrizioni dell’ autorizzazione sono puniti con l’ arresto sino a tre mesi o con l’ ammenda sino a £ 5.000.000.


Chiunque effettuando le fasi di operazione di smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi, non osserva le prescrizioni della relativa autorizzazione è punito con l’ arresto sino a sei mesi e con l’ ammenda sino a £ 5.000.000.

Il presente Regolamento Comunale per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti 

composto da n. 50 articoli e dalle Tab. 1 - Tab. 2 - Tab. 3:

1)  E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 20/3/90 con atto n. 57.

2)  E’ stato depositato per 15 giorni consecutivi presso la Segreteria Comunale, prima dell’adozione delle modifiche, ai sensi dell’art. 59 dello Statuto Comunale, con contestuale avviso pubblicato all’Albo Pretorio dal 13/9/95 al 27/9/95.

3)  E’ stato modificato dal Consiglio Comunale nella seduta del 29/9/95 con atto n.54.

4)  E’ stato ripubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal 0711/95 al 21/11/95.

5)  E’ divenuto esecutivo il 01/12/95, primo giorno del mese successivo alla sua ripubblicazione.

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"

SYMBOL 190 \f "Symbol"
Via Pescinone 19 - Abetone                       Telefono (0573) 60.66.77   fax (0573) 60.475


[image: image1.png]